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Magia del tempo breve

di MARIANO LAMBERTI

La forma di poesia più umana possibile è 
quella che si rivolge al divino: si potrebbe 
sintetizzare con queste parole l’opera di 
Lamberti. 

Il buddhismo costituisce il riferimento 
principale della raccolta. Nelle intenzioni 
dichiarate dell’autore c’è infatti l’esigenza di 
restituire alla spiritualità buddhista un 
linguaggio che parli all’anima e consenta la 
percezione diretta del contenuto, spogliato 
dell’aura di misticismo che rischia di 
allontanare dal cuore del significato. 

Magia del tempo breve è «un testo poetico, 
laico e sacro insieme» che sistematizza le 
esperienze (anche dolorose), le pulsioni e le 
emozioni dell’essere umano, testimoniando lo 
sforzo universale della mente finita per 
comprendere e avvicinare l’infinito, senza 
tuttavia perdersi in esso.  

Magia del tempo breve: un viaggio 
poetico alla scoperta dell’anima, tra la 
finitezza dell’uomo e l’infinito dell’esi-
stenza. Un’esplorazione della condi-
zione umana alla ricerca del senso 
profondo della vita, che invita a risco-
prire la bellezza e la fragilità dell’esi-
stenza.
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MARIANO LAMBERTI, originario di Pompei, si è 
formato in filosofia e cinematografia a Roma e New 
York. La sua carriera poliedrica spazia dal cinema, 
con opere come Non con un bang e Good As You, al 
teatro, dove ha diretto Processo a Fellini e Razza 
sacra. Ha pubblicato romanzi e raccolte di poesie, 
tra cui Dopo il dolore e Magia del tempo breve. Lam-
berti si distingue per la sua sensibilità narrativa e vi-
siva, toccando con profondità le corde dell'animo 
umano.
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